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CCOOMMUUNNIICCAATTOO  DDEELL  CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  FFIIMM  FFIIOOMM  UUIILLMM  FFIIRREEMMAA  
 
Si è svolta a  Roma il giorno 4 aprile la riunione del Coordinamento Sindacale Firema per 
una valutazione della situazione in cui versa l'azienda, da 20 mesi in amministrazione 
straordinaria. 
 Il Coordinamento esprime una viva preoccupazione per il futuro dell'Azienda, in quanto 
tutto ciò che la gestione commissariale, con il contributo essenziale dei lavoratori, ha 
saputo e potuto realizzare fino a oggi rappresenta un elemento importante perchè 
dimostra che Firema ha le competenze e le capacità per costruire treni con ottimi risultati, 
ma ci si avvicina pericolosamente al momento in cui l'assenza di una proprietà stabile 
rischia di compromettere il futuro dell'Azienda. 
Per questo il Commissario, ma soprattutto il Ministero dello Sviluppo Economico debbono 
attivarsi, convocando le parti in tempi brevi, per individuare una soluzione produttiva per 
Firema, possibilmente nell'ambito di una politica per il "ferroviario", che mantenga e 
valorizzi le competenze e le capacità dimostrate. 
Nel frattempo, occorre che la regione Campania sblocchi le risorse promesse e sottoscritte 
due mesi fa in un incontro con la presenza delle Confederazioni, nel quale l'Ass. Vetrella 
aveva assicurato lo stanziamento in pochi giorni per l'avvio delle commesse 
"Metrocampania", così come è necessario che insieme ad AnsaldoBreda si acquisiscano 
le "opzioni" sul TSR della regione Lombardia e per "Fortaleza". 
Con questi interventi, da ottenere in tempi brevissimi e comunque entro la prossima 
riunione del "Comitato di Sorveglianza" previsto per il 14 maggio, il Commissario potrà 
predisporre un piano produttivo con un orizzonte di almeno un anno e sarà quindi possibile 
dedicare tempo alla ricerca di un "azionista". 
Per questo Fim, Fiom e Uilm insieme al Coordinamento sindacale decidono di svolgere 
un'iniziativa pubblica di sensibilizzazione dell'opinione pubblica, delle amministrazioni 
locali e dei parlamentari a Caserta entro il 25 aprile, nella quale esporre la situazione del 
Firema e ottenere lo sblocco dei fondi della regione Campania.  
In assenza di concrete risposte su quest'ultimo punto ai primissimi giorni di maggio sarà 
indetta una manifestazione presso la Regione stessa mentre per quanto riguarda le 
prospettive più a lungo termine, sarà individuata anche un'iniziativa da svolgersi presso il 
Ministero dello Sviluppo Economico a ridosso della riunione del "Comitato di 
Sorveglianza".  
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